
[image: image1.wmf]
ISTITUTO COMPRENSIVO PUCCINI

Scuola Primaria e Scuola Secondaria di I Grado

Via Puccini, 23 - 43123 Parma

C.F. 92016560341 - Tel.: 0521 487575

e-mail: pric833007@istruzione.it; pec: pric833007@pec.istruzione.it
http://icpucciniparma.it
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP)
PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

scuola primaria
ANNO SCOLASTICO  _____ /_____
Normativa di riferimento:

DPR 275/99 ”Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”

L. 170 dell’8 ottobre 2010

Direttiva 27 dicembre 2012

Circolare ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013

SCUOLA PRIMARIA ………………………………………………….

1. Dati generali

	Nome e cognome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Nazionalità
	

	Classe
	

	Insegnanti di classe/

Coordinatore
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso
(Per gli alunni stranieri indicare il percorso scolastico nel paese d’origine, in Italia e le lingue conosciute.)
	


2. Individuazione e descrizione del Bisogno Educativo Speciale
	BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE

	DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI

Documentazione specialistica

Redatta da 

In data

Presso
	· Disturbo specifico del linguaggio

· Disturbo della coordinazione motoria

· Disprassia

· Disturbo non verbale

· Disturbo attenzione ed iperattività

· Funzionamento cognitivo limite

· Oppositivo-provocatorio

· Altro

	SEGNALAZIONE SULLA BASE DI ELEMENTI OGGETTIVI DA PARTE DEI SERVIZI SOCIALI, ENTE LOCALE, ASL …
	Osservazioni e motivazioni pedagogiche e didattiche del team docenti/Consiglio di classe

	
	

	SITUAZIONI

LINGUISTICO -CULTURALI
· Stranieri non alfabetizzati
	Osservazioni e motivazioni pedagogiche e didattiche del team docenti/Consiglio di classe 

	
	

	ALTRE DIFFICOLTA’

· Malattie

· Traumi

· Disagio

· Comportamento relazionale

· Altro
	Osservazioni e motivazioni pedagogiche e didattiche del team docenti/Consiglio di classe

	
	

	INTERVENTI EXTRASCOLASTICI RI/ABILITATIVI
	Presso

Operatore

Tempi (frequenza e durata incontri)

Modalità di lavoro



	INFORMAZIONI DALLA FAMIGLIA
	


3. Descrizione delle abilità strumentali ricavate dall’osservazione in classe
	LETTURA
	VELOCITA’
	

	
	 CORRETTEZZA
	

	COMPRENSIONE
	COMPRENSIONE ORALE
	

	
	COMPRENSIONE 
DEL TESTO SCRITTO
	

	SCRITTURA
	TIPOLOGIA DI ERRORI
	

	
	PRODUZIONE TESTO SCRITTO
	

	
	GRAFIA
	

	CALCOLO
	MENTALE
	

	
	SCRITTO
	

	
	ABILITA’ MATEMATICHE
	


	PROPRIETA’ LINGUISTICA
	

	LINGUE STRANIERE
	

	AREA MOTORIO-PRASSICA
	

	ALTRI ASPETTI RILEVANTI
	DISTRAIBILITA’


	

	
	AFFATICAMENTO


	

	
	ATTENZIONE


	

	
	IPERATTIVITA’


	

	
	
	

	CARATTERISTICHE DEL PROCESSO D’APPRENDIMENTO
	DIFFICOLTA’ DI MEMORIZZARE PROCEDURE OPERATIVE


	

	
	DIFFICOLTA’ DI IMMAGAZZINARE E RECUPERARE LE INFORMAZIONI


	

	
	DIFFICOLTA’ DI SELEZIONARE ED ORGANIZZARE LE INFORMAZIONI
	

	GRADO D’AUTONOMIA
	


4. Caratteristiche comportamentali

	AREA DELLA RELAZIONALITA’
	QUALITA’ DEI RAPPORTI

 CON I COMPAGNI


	

	
	QUALITA’ DEI RAPPORTI 

CON LE FIGURE ADULTE


	

	
	QUALITA’ DELLE RELAZIONI 

NEL GRUPPO


	

	AREA EMOTIVO-MOTIVAZIONALE
	AUTOSTIMA
	

	
	MOTIVAZIONE
	

	
	RESPONSABILITA’
	

	
	AUTOCONTROLLO VERBALE
	

	
	AUTOCONTROLLO MOTORIO
	

	
	AUTOCONTROLLO EMOTIVO
	

	
	RISPETTO DELLE REGOLE
	

	CAPACITA’ ORGANIZZATIVE

( gestione del materiale scolastico, organizzazione di un piano di lavoro…)
	

	RISPETTO DEGLI IMPEGNI E RESPONSABILITA’
	

	CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE DIFFICOLTA’
	


5. Punti di forza

	PUNTI DI FORZA DELL’ALUNNO
	Attività preferite:



	
	Interessi:



	
	Attività extrascolastiche:




6. Individuazione delle competenze disciplinari fondamentali per le quali sono previsti  livelli minimi
	AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA

	Italiano


	

	Inglese


	

	Musica


	

	Arte e immagine


	

	Scienze motorie


	

	AREA STORICO GEOGRAFICA

	Storia


	

	Geografia


	

	AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

	Matematica
	

	Scienze
	

	Tecnologia
	


7. Didattica individualizzata e personalizzata
	ATTIVITA’ DIDATTICHE INDIVIDUALIZZATE



	Attività di recupero individuale

per (area o discipline):
	· in classe

· lavoro di coppia

· in piccoli gruppi

· in laboratori pomeridiani

· in classe aperte e parallele

· 

	Attività di consolidamento e/o di potenziamento per (area o discipline):
	· in classe

· lavoro di coppia

· in piccoli gruppi

· in laboratori pomeridiani

· in classi aperte e parallele

· 

	Attività di alfabetizzazione
	

	Attività di laboratorio
	

	Attività per classi aperte
	

	Attività all’esterno dell’ambiente scolastico
	

	Progetti extra-curriculari
	

	Attività  di orientamento
	

	Attività in preparazione all’esame 
	

	METODOLOGIE DIDATTICHE INCLUSIVE

	· Usare il rinforzo positivo attraverso feed-back informativi che riconoscono l’impegno, la competenza acquisita e orientano verso l’obiettivo da conseguire

· Promuovere l’apprendimento collaborativo organizzando attività in coppia o a piccolo gruppo

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
· Promuovere processi meta cognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei processi d’apprendimento 

· Promuovere l’apprendimento significativo attraverso l’uso e la co-costruzione di organizzatori grafici della conoscenza (mappe concettuali, mappe mentali, schemi, tabelle…)

· Stimolare situazioni di conflitto cognitivo e negoziazione di significati, attraverso procedure di discussioni riflessive di gruppo 
· Favorire l’analisi costruttiva dell’errore


	STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE

	· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio 
        iconografico, parlato…)
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)

· Utilizzare organizzatori grafici della conoscenza (schemi, mappe concettuali, mappe mentali, tabelle,…)

· Potenziare la consapevolezza fonologica e meta fonologica
· Sollecitare le conoscenze precedenti ad ogni lezione per introdurre nuovi argomenti

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali e la loro comprensione

· Utilizzare un approccio ludico/operativo
· Privilegiare attività pragmatiche con agganci operativi
· Riepilogare i punti salienti alla fine di ogni lezione

· Promuovere inferenze, integrazioni, collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

· Puntare sulla essenzializzazione dei contenuti e sui nuclei fondanti delle discipline
· Dividere un compito in sotto-obiettivi

· Utilizzare vari tipi di adattamento dei testi di studio (riduzione, semplificazione, arricchimento, facilitazione, ecc.)

· Affidare responsabilità all’interno della classe, possibilmente a rotazione

· Spiegare chiaramente i comportamenti adeguati e quelli inadeguati rilevandone le caratteristiche positive e negative nonché le possibili conseguenze

· Proporre attività di rinforzo delle abilità sociali (cooperative learning, giochi di ruolo…)

                               


8. Misure dispensative e strumenti compensativi
 
	MISURE DISPENSATIVE

	1.
	Dispensa dall’uso del corsivo
	· 

	2.
	Dispensa dall’uso dello stampato maiuscolo
	· 

	3.
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti
	· 

	4.
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna
	· 

	5.
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie, di definizioni …
	· 

	6.
	Dispensa dalla memorizzazione di sequenze complesse 
	· 

	7.
	Dispensa dalla consultazione di dizionari cartacei
	· 

	8.
	Dispensa dai tempi standard
	· 

	9.
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riduzione di pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi e la qualità
	· 

	10.
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti ed interrogazioni delle varie materie
	· 

	11.
	Dispensa dalla lettura ad alta voce 
	· 

	12.
	Dispensa dal prendere appunti
	· 

	13.
	Dispensa dallo studio in forma scritta della lingua straniera
	· 

	
	
	· 

	STRUMENTI COMPENSATIVI

	1.
	Utilizzo del computer con programmi di video-scrittura con correttore ortografico
	· 

	2.
	Utilizzo del computer con sintesi vocale
	· 

	3.
	Utilizzo del registratore
	· 

	4.
	Utilizzo di risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)
	· 

	5.
	Utilizzo di software didattici specifici
	· 

	6.
	Utilizzo del vocabolario multimediale
	· 

	7.
	Utilizzo della calcolatrice
	· 

	8.
	Utilizzo di ausili per il calcolo non tecnologici (linea dei numeri, tavola pitagorica ecc.)
	· 

	9.
	Utilizzo di schemi,tabelle, sintesi, formulari
	· 

	10.
	Utilizzo di tabelle della memoria per la lingua italiana: schede delle forme verbali, delle parti del

discorso, dei complementi, delle preposizioni
	· 

	11.
	Utilizzo di tabelle della memoria per le lingue straniere
	· 

	12.
	Fotocopie degli appunti dell’insegnante
	· 

	13.
	Più tempo per lo svolgimento dei compiti e/riduzione degli stessi
	· 

	14.
	Trascrizione di compiti ed appunti da parte di compagni e docenti
	· 

	15.
	Controllo, da parte dei docenti o di un compagno, della gestione del diario
	· 

	
	
	

	
	
	


9. Criteri e modalità di verifica
	1.
	Interrogazioni programmate
	· 

	2.
	Interrogazioni a gruppi o a coppie
	· 

	3.
	Uso di frequenti prove intermedie che possono essere eseguite in modo rapido
	· 

	4.
	Assegnazione di compiti con obiettivi di verifica chiari e non plurimi
	· 

	5.
	Assegnazioni di compiti affrontabili a diversi livelli di competenza
	· 

	6.
	Gestione dei tempi nelle verifiche orali anche con predisposizione di domande guida
	· 

	7.
	Facilitazione della decodifica del testo scritto (lettura da parte dell’insegnante, di un compagno,…)
	· 

	8.
	Programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
	· 

	9.
	Compensazioni con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati
	· 

	10.
	Organizzazione di prove scritte suddivise in più quesiti
	· 

	11.
	Uso degli strumenti compensativi
	· 

	12.
	Semplificazione delle domande/testo
	· 

	13.
	Prove con vari tipi di adattamento (riduzione, semplificazione, facilitazione, arricchimento)
	· 

	14.
	Prove di verifica scritta personalizzate:

· Con numero minore di richieste

· Domande a risposte chiuse

· Variante vero/falso

· Griglie con matrici da completare, attività di riordino

· Tecnica del cloze
	

	15.
	Nel test di lingua straniera indicare la consegna in lingua italiana
	

	16.
	Nel test in lingua straniera evitare domande con doppia negazione e/o di difficile interpretazione
	

	17.
	Nelle verifiche in lingua straniera privilegiare la terminologia utilizzata durante le spiegazioni
	

	
	
	


10. Modalità di valutazione
	1.
	Considerare le caratteristiche della difficolta’ e/o disturbo 
	· 

	2.
	Ignorare gli errori di trascrizione
	· 

	3.
	Segnalare ma non considerare gli errori ortografici
	· 

	4.
	Indicare senza valutare gli errori di calcolo
	· 

	5.
	Valutare i contenuti e le competenze e non la forma di un testo scritto
	· 

	6.
	Valutare le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali piuttosto che la correttezza formale
	· 

	7.
	Tenere conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti
	· 

	8.
	Premiare i progressi e gli sforzi
	· 

	9.
	Valutare i lavori svolti in gruppo e in cooperazione
	· 

	
	
	· 


11. Patto con la famiglia
Si concordano con  i genitori/responsabili

	Regole comportamentali condivise
	

	I compiti a casa
	

	Le modalità d’aiuto
	

	Gli strumenti compensativi da utilizzare a casa
	

	Le misure dispensative
	

	Le modalità di verifica
	

	Altro
	


Il presente piano didattico personalizzato potrà essere oggetto di adeguamenti da parte del team di docenti/del Consiglio di classe durante il corso dell’anno scolastico nel caso in cui le misure adoperate si ritengano poco adatte all’alunno o nel caso in cui si ritenga utile modificare qualsiasi aspetto del percorso didattico per migliorare ulteriormente l’apprendimento dell’alunno. Tali eventuali modifiche verranno tempestivamente comunicate alla famiglia
DOCENTI DI CLASSE
                   DIRIGENTE SCOLASTICO

…………………………     …………………………     




……………………………………….

…………………………     …………………………     
…………………………     …………………………     
GENITORI/RESPONSABILI
…………………………..
  ……………………………..  
NOTE PER LA COMPILAZIONE
Descrittori sulla lettura:  (possono essere utilizzati anche per le lingue straniere)
· Legge velocemente ma poi si blocca in alcune prole di difficile pronuncia

· Legge lentamente ma correttamente 

· Legge lentamente e con delle pause

· Legge lentamente e con molti errori

· Legge singole lettere

· Legge sillabe semplici/complesse

· Legge singole parole monosillabiche

· Legge parole bisallabe

· Legge parole trisallabe

· Legge parole polisillabiche

· Legge con difficoltà alcune parole

· Legge sillabando
· Legge brani di breve lunghezza

· Legge con qualche imprecisione

· Legge intere frasi

· Legge ad alta voce

· Legge solo a voce bassa  
Descrittori sugli errori di lettura

· Inverte fonemi

· Non riconosce i grafemi (p,b,q,d)

· Ha difficoltà a leggere i gruppi consonantici (gn, sc…)

· Compie errori di anticipazione

· Compie errori di sostituzione ed inversione di lettere

· Non rispetta la punteggiatura

· Legge senza intonazione

· Perde spesso il segno

· Difficoltà di accento

Descrittori comprensione ( possono essere utilizzati anche per lingue straniere)
· Comprende semplici frasi

· Comprende brani di breve lunghezza

· Comprende solo brani con lessico noto

· Comprende solo gli elementi più semplici

· Comprende in modo autonomo, senza aiuti, tutti i vari tipi di testo

Descrittori sulla scrittura (possono essere utilizzati anche per le lingue straniere)
· Scrive singole sillabe

· Scrive semplici parole

· Scrive parole complesse

· Scrive semplici frasi

· Scrive brevi testi

· Organizzazione testuale confusa/elementare/articolata

· Lessico povero/essenziale/ricco

· Scrive senza/con difficoltà sotto dettatura
· Copia dalla lavagna senza/con difficoltà

· E’ lento nello scrivere

· Cancella spesso

· Non sa utilizzare lo spazio foglio

· Scrittura poco leggibile

· Scrittura poco ordinata

· Difficoltà di realizzazione del tratto grafico

· Difficoltà di regolarità del tratto grafico

· Sostituisce i grafemi

· Non rispetta la punteggiatura

· Errori fonologici (omissioni, sostituzioni, inversioni di lettere, inversioni di sillabe)

· Errori fonetici (doppie, accenti)

· Errori ortografici (uso dell’H, apostrofo, separazioni e fusioni non corrette)

· Errori semantico-lessicali

Descrittori sul calcolo
· errori di processa mento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali ed ordinali e nella corrispondenza tra numero e quantità)

· difficoltà nel ricordare le tabelline

· difficoltà nel calcolo a mente

· difficoltà nel calcolo scritto

· difficoltà nell’incolonnamento

· difficoltà a ricordare formule
· scarsa comprensione del testo problematico

· difficoltà nei processi di ragionamento

Proprietà linguistica

· difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso 

· confusione o difficoltà nel ricordare nomi e date

· difficoltà a ricordare termini specifici delle discipline

· difficoltà ad utilizzare il lessico adeguato al contesto

· lessico povero

Area motorio-prassica

motricità fine:

· grafia illeggibile

· prensione dello strumento non corretta

· difficoltà di coordinazione oculo-manuale

motricità globale

· difficoltà di movimento

· difficoltà di coordinazione motoria
· Difficoltà di organizzazione spaziale sul foglio
· Confusione tra destra e sinistra

Grado d’autonomia
· ricorre all’aiuto dell’insegnante

· ricorre all’aiuto di un compagno

· tende a copiare

· utilizza strumenti compensativi
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